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RENATO FARINA

Il cellulare vibra. Il cardinale senza potere Angelo
Becciuguarda ildisplay: “Numero sconosciuto”. Sta
preparando la predica del giorno dopo per i suoi
“fedeli di spiaggia”, li chiamacosì, celebraper loro e
con loro la messa della domenica mattina all’aper-
to, aGolfo Aranci. Sospiro. Attesa.Di solito, (...)

segue ! a pagina 17

GIANLUCA VENEZIANI
VITTORIO MASCARINI

Aquantopare, i sentimen-
ti antisionisti non circola-
no solo tra i giovani dem,
ma anche tra figure molto
più adulte del Pd e leader
di partiti alleati.
Basti vedere certe fre-

quentazioniconpersonag-
gi quantomeno (...)

segue ! a pagina 9

FAUSTO CARIOTI

I giovani candidati nemici
di Israele, nostalgici del co-
munismoesmaniosidi im-
porre nuove patrimoniali,
e«l’alto tradimento»diGiu-
seppe Conte in Sicilia, so-
no solo le ultime disgrazie.
Ogni campagna elettorale
ha la sua “narrazione”, e
stavolta è tutta favorevole a
Giorgia Meloni e contraria
a Enrico Letta. (...)

segue ! a pagina 6

I rapporti con i terroristi di HamasI rapporti con i terroristi di Hamas
L’amico degli anti-ebreiL’amico degli anti-ebrei
amato dai candidati demamato dai candidati dem

Gli antifascisti
scomodi
per i compagni

ALESSANDRO SALLUSTI

Qui si scannano su quisquilie, i candidati
esclusi a torto o a ragione inscenanopsico-
drammi manco li avessero torturati, ma il
gas sene fregaecontinua la suacorsaverso
prezzi insostenibili - ierihasfiorato i trecen-
to euro almegawattora - per famiglie e im-
prese. È l’annunciata «bomba economica»
che dovrebbe scoppiare a settembre, cioè
tra pochi giorni, ma pare che a nessuno
importi.
Non è bello, ma attenzione: l’Italia e la

suaclassepoliticaquesta voltanonc’entra-
no e Mario Draghi ha fatto il possibile per
evitare il peggio.La suapropostadimettere
un tetto al prezzo del gas - l’unico vaccino
possibile all’escalation - è rimasta lettera
morta a causa dell’opposizione soprattutto
della Germania. Già, la Germania, fino a
qualche anno fa locomotiva e oggi palla al
piede dell’Europa. I tedeschi sono total-
mente privi di gas, non hanno scorte per-
chéritenevanoche laRussia fosseunbenzi-
naio amico e affidabile e ora, con l’inverno
alle porte e i rifornimenti a singhiozzo, non
sanno più da che parte girarsi.
Putin lo sa, ma anche i mercati e gli spe-

culatori lo sanno,edeccoche ilprezzo lievi-
ta giorno dopo giorno perché i tedeschi,
terrorizzati di rimanere al freddo e di dover
fermare le fabbriche, sono disponibili a
spendere qualsiasi cifra pur di evitare il
crack.Certo,uneconomistaespertodique-
sti problemi potrebbe spiegarvi meglio la
questione ma la conclusione sarebbe la
stessa:nonc’èDraghi,Meloni,SalvinioLet-
tache tengano, lacrisi energeticadel gigan-
te tedesco, che improvvisamente si scopre
con i piedi di argilla, travolgerà anche l’in-
colpevole Italia, che da buona formichina i
suoi compiti questa volta, bene o male, li
aveva fatti e qualche cosa aveva messo da
parte per eventuali tempi duri.
Ammettiamoper un attimo che esistano

soluzioni, e ammettiamo pure che non sia
già troppo tardi per applicarle, ma la do-
manda è: questa Europa, così ligia a bac-
chettareadestraeamanca iPaesimediter-
ranei, ha la possibilità e la forza di mettersi
contro la Germania e i suoi interessi? Non
credoproprio,anzi loescluderei.Enonci si
vengaa raccontare la favoladel «malcomu-
nemezzo gaudio». No, a noi deimali tede-
schi poco importa, in questo ricambiando
il loro atteggiamento nei confronti dei no-
stri.
Ma ciò purtroppo non sposta il proble-

madi un centimetro.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla fine,dopotante indiscre-
zionie tanti totonomi, lecan-
didatureufficiali sono arriva-
te.Alle20di ieri, infatti, è sca-
duto il termineper lapresen-
tazionedelle liste. LaLegaha
confermatochihaavuto ruo-
li di governo, schierando pu-

re, tra gli altri, l’ex pallavoli-
staMastrangeloe ilpresiden-
te dell’unione ciechi Barbu-
to.Nelle listediFdiconferma-
ti Marcello Pera, Giulio Tre-
montieCarloNordio. InFor-
za Italia le novità Rita Dalla
Chiesa eMaurizio Casasco.

La fine
di Dugina

Vittadini, anima del meeting di Cl

Lo Stato non può
mantenere tutti i poveri

SALVATORE DAMA, ALESSANDRO GONZATO, CLAUDIA OSMETTI
e ANTONIO RAPISARDA ! alle pagine 2-5

ELISA CALESSI

Ritrovare «riferimenti ideali», rimettere al centro «le
persone» e le «formazioni sociali». È questo, secon-
do Giorgio Vittadini, presidente della Fondazione
per la Sussidarietà e volto storico del Meeting di
Rimini,quelloche lapolitica, catapultata inuna inat-
tesa campagna elettorale, dovrebbe fare. (...)

segue ! a pagina 11

VITTORIO FELTRI

Alcuni giorni orsono Libe-
ro ha pubblicato un servi-
zio dedicato a Giorgio Go-
ri, sindaco di Bergamo da
parecchi anni, eletto nelle
listedella sinistra.Nell’arti-
colo egli sosteneva che
non esiste alcun pericolo
di un ritorno del fascismo
né del comunismo, del re-
sto, buoni soltanto a rinfo-
colare vecchie polemiche
insensate. Il primo cittadi-
no orobico è l’unico pro-
gressista che compia (...)

segue ! a pagina 10

Sopra, Muhammad
Hannoun incontra

Fratoianni. A destra è
col dem Orfini e in

basso con la Boldrini.
L’associazione di
Hannoun è stata

segnalata
all’Antiriciclaggio per

finanziamenti sospetti a
organizzazioni nelle

black list

ANTONIO SOCCI
! a pagina 24

CRIMINI ROSSI

Solo noi avevamo difeso il porporato

Il Papa crede a Libero
Becciu torna cardinale

Europa alla canna del gas

Ancora una volta
l’Italia è vittima
della Germania

Il dubbio: è più esaurito o disperato?

Letta ha perso la testa
Ora difende lo stupratore
Attacca la Meloni che denuncia un immigrato
violentatore. Poi sbraca: «W le devianze»

Le liste del Centrodestra
I PROMOSSI E I BOCCIATI
I nuovi: la Lega lancia la giudice Matone, lo sportivo Mastrangelo e il leader dei ciechi Barbuto

Fdi cala il poker Nordio, Pera, Terzi e Tremonti. Forza Italia punta su Dalla Chiesa e Casasco

Elogio di Giorgio Gori

Pure a sinistra
c’è chi è stufo
delle idiozie Pd
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Qui sopra, Giovanni Angelo Becciu,
74 anni, sotto processo in Vaticano
per una vicenda legata a investimenti
finanziari della Segreteria di Stato a
Londra. A sinistra, la messa da lui
celebrata a Golfo Aranci, Sardegna

VITTORIO FELTRI

! Sono felice che il cardinal Becciu sia stato riabili-
tato. Dal giorno in cui fu scacciato senza prove dal
Papà ho pensato che fosse innocente. Infatti la sua
vita specchiata dimostrava e dimostra che egli è pu-
ro come un angelo. Sono contento di essere stato il
primo ad aver proclamato o meglio, reclamato, la
sua innocenza. Oggi egli rientra a pieno titolo nei
ranghi e io brindo per lui. Una volta tanto trionfa la
giustizia, perfino quella della chiesa. Cardinale, mi
complimentocon lei e concolorochehannoavuto il
coraggio di far trionfare la verità.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

segue dalla prima

RENATO FARINA

(...) da almeno due anni, mai una
buona notizia. «Eminenza, come
sta?». È la cara, vecchia voce, final-
mente dolce: «Sono Francesco. Lei
ha tutto il diritto di partecipare al
Concistoro.Ancheper lei devevale-
re il principio della presunzione di
innocenza.Laaspetto».Tutto ildirit-
to! Queste le parole precise stampa-
tenellamente del cardinale. Tradu-
zione in clericalese: reintegrato nel-
le prerogative cardinalizie, di cui la
partecipazionealConcistoroèquel-
la più notevole, Conclave a parte.
Il successorediPietrohapresoat-

to con coraggio di qualcosa che an-
dava corretto: insomma, ha fatto il
Tribunale del riesame di sé stesso.
Non si sfregia il volto interiore di un
uomo, tanto più non lo si fa senza il
pronunciamento definitivo di un
Tribunale. Non è una concessione
una tantum, come fonti vaticane
anonime minimizzano (lo riferisce
il sito nord-americano Crux now).
In realtà, dicono ciò
che sperano. Fingono
di difendere Bergoglio,
ma in tal modo lo fan-
nopassareperunoche
ognitantodàunelemo-
sina al lebbroso, illu-
dendolo di averlo risa-
nato. Non è così. Ha
detto il Papa a Becciu:
«Lei ha tutto il diritto».
Su questioni tanto gra-
vi è impensabile anche
solo una imprecisione.
Quanto accaduto

rende onore alla fede e
all’irruenta buona fede
di Francesco. Non de-
ve essere stato facile
per il Papa argentino
prendere la scala, ap-
poggiarla al legno del
supplizio, acui indiret-
ta mondiale aveva ap-
peso come un ladrone il suo fidato
collaboratore, quindi salire su, pia-
no piano, sussurrandogli parole di
miele all’orecchio, e avere l’umiltà
di togliergli con le tenaglie, a uno a
uno, i chiodi dalle mani e dai piedi,
e la corona di spine.
Quanto accaduto sabato, il picco-

lo porporato di Pattada lo definisce:
«Un miracolo». Come sarà accolto
dai colleghi? Risponde: «Credo nel-
lo spirito di fraternità e confido di
essere accolto come un fratello che
rientra nella sua casa». Interverrà
nei lavori? «Il Concistoro è un luogo
incui ogni cardinale èbencontento
didare ilpropriocontributoper l’ap-
profondimento dei temi trattati. Se
sarà il caso non mi tirero indietro».
Giornatecomplicatee feliciperBec-
ciu, ora respira.

CROCEFISSIONE CAUTELARE

Ricordate? Ma certo, e chi se lo
può dimenticare? Alle ore 18,25 di
giovedì 24 settembre del 2020, il Vi-
cario di Cristo in terra decretò ed
eseguìdipersona laprima«crocefis-
sione cautelare» (copyright Alberto
Melloni) della storia della Chiesa.
Un uomo di Dio era entrato felice
alle 18 e 02 nello studio di Santa
Marta per comunicare al Papa la
proposta di nuovi beati e santi da
elevare agli altari (Becciu era capo
del Dicastero per le Cause dei San-

ti), e dopo 23 minuti ne uscì sma-
scherato come Belzebù, bastonato
comeuncanedalla vergadel Pasto-
re, additato al mondo come colui
cheavevarubatoaipoveriperpassa-
re i denari che il Santo Padre aveva
destinato loro, tramite l’obolo di
SanPietro, ai suoiparenti stretti. Pe-
culato in cose sacre. Che cos’ha da
dire? - gli chiese il Papa. «Non è ve-
ro!». Al che il Papa gli disse di quan-
to riferitogli dai magistrati e gli mo-
strò la copia in calcolata anteprima
dell’Espresso. Qualcuno gliel’aveva
posata sulla scrivania. Senza voler

paragonare, per ovvio senso delle
proporzioni, il Nazareno con il Sar-
do, almeno il Signore era stato esa-
minato e condannato da Ponzio Pi-
lato. Inquestocasoaurlare il crucifi-
ge e a spingere sul Golgota il cardi-
nale era stata una strana compa-
gnia, diremmo non proprio di Ge-
sù, una macchina (quasi) perfetta,
fatta di alti papaveri vaticani + un
(non) giornalista dell’Espresso, che
ha rovesciato immondizia sul tavo-
lo di Sua Santità. Quasi, perché ben
prima dell’inizio del processo, que-
sto giornale era stato in grado di far

saltare dalla pentola il coperchio
truffaldino.
Le ferite restano, ilprocessoconti-

nua, gli accusatori non tireranno i
remi in barca, ma nel “cardinale ri-
sanato”, chiamiamolo foscoliana-
mente così, “la gioia e la gratitudi-
ne”per ilPontefice sonostati imme-
diatamente irrefrenabili. E così ieri,
dopo averlo confidato ad alcuni
amici, facendosi giurare rigoroso si-
lenzio, poi non ha resistito e inge-
nuamente l’hacomunicatoallaqua-
rantinadi fedeli abitualinellabellez-
za favolosa del paesaggio di Golfo
Aranci,un infinitoblu che ispirapa-
ce e confidenza. Prima dell’«andate
inpace, lamessa è finita» ha avvisa-
to che la domenica seguente non
avrebbe celebrato come previsto,
perché il Papa lo aveva «invitato a
Roma alla riunione con i caridinali
e qui non potrò esserci». Ha chiesto
al popolo convenuto di tenere tutto
riservato. Figuriamoci. La Nuova
Sardegnahaavuto lo scoop, e ieri di
mattino presto l’Ansa ha rilanciato
la notizia.
Se permettete, sventoliamo il

gran pavese. Si tratta infatti di una

straordinariavittoriaperLibero, e in
particolare di Vittorio Feltri che da
subito ha creduto a due cose: 1)
all’innocenza di quest’uomo, pro-
prio per il trattamento ignobilmen-
te colpevolista di tutti i mass media
della galassia, per cui ha rivisto nel
personaggio famosocalpestato sen-
zapietà ilmedesimotrattamentosu-
bito e l’identica onestà dell’amico
Enzo Tortora; 2) alla evidente con-
traddizione di un Pontefice che so-
stiene inognidove idirittidell’accu-
sato,meno che a casa sua.
Invitò la redazione, eme in parti-

colare, a studiare carte, internet, a
nondar retta soloall’accusa,maan-
che alla difesa. Ci disse: «Noi lo di-
fenderemofinoallamorte».Settima-
ne di lavoro. Fino al primo articolo
bomba di Feltri, cui ne seguirono
altri dieci, invitandomipoi adargli il
cambio.

FALSA PISTA

L’inchiesta arci-documentata fu
ignoratadai cosiddetti grandiquoti-
diani e dalle tivù del triangolo Ro-
ma-Milano-Torino, iqualianzi subi-
to ricalcarono la falsa pista
dell’Espresso, insieme all’intero no-
vero dei quotidiani più autorevoli
delmondo. Il 19 ottobre 2020 la pri-
ma gigantesca pistola fumante del
“sacro imbroglio” fu esibita da Fel-
tri. Il quale raccontò dell’incredibile
l’incredibile sbadataggine
dell’Espresso. ScrisseFeltri: «Èbasta-
to lavorare un po’ su internet, roba
di base mi spiega chi a Libero sma-
netta sul web, ma il demone era
troppogoloso eavidodi trionfo edè
inciampatonella sua forca». L’avvo-
catoNataleCallipariavevadeposita-
toalTribunalecivilediSassari lado-
cumentazione inconfutabile della
truffa a Sua Santità: “In data
24.09.2020, alle ore 10 e 12 minuti,
veniva creato sul sito web
dell’Espresso (https://espresso.re-
pubblica.it) un articolo dal titolo
“Eccoperché il cardinaleBecciu si è
dimesso. Soldi dei poveri al fratello
e offshore: le carte dello scandalo. E
il Papa chiede pulizia”, a firma di
taleMassimilianoCoccia».
Dov’erano i nostri colleghi? Si

mossero, tra legrandi firme,Giovan-
niMinoli suRadio-Rai,ErnestoGal-
li della Loggia, sbattuto però nelle
pagine internedelCorriere della Se-
ra, quindi,pochigiorni fa in’untervi-
staaStefanoLorenzettosuOggi, do-
ve confessa: «Lo ritengo innocente.
L’ho incontrato tre volte... non ha
commesso ciò di cui lo accusano».
Poi gli articoli diLibero. La sola vati-
canista di quotidiano che abbia
esposto gli argomenti della difesa di
Becciu e degli altri imputati, Franca
Giansoldati del Messaggero, è stata
infilzataproditoriamente inauladal
pm Alessandro Diddi, il quale poi,
bloccatodalpresidentedelTribuna-
leGiuseppe Pignatone, ci ha prova-
to con me: lasciati soli da qualsivo-
glia ordine o sindacato dei giornali-
sti. Poi, dopo questa dichiarazione
di Galli della Loggia, gli articoli di
Libero, ripresi da importanti siti let-
tissimi in Vaticano, sulle condanne
dei giudici di Londra alla Segreteria
di Stato e alCorriere della Sera pro-
prio inmeritoal famosoPalazzodel-
loscandalo.Pareche ilPapa–scusa-
te la vanteria - abbia creduto aLibe-
ro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Accusato senza prove
Felice per lui: sono stato il primo a reclamarlo innocente

ESCLUSIVO/Le parole del monsignore dopo la telefonata di Bergoglio

Il Papa ascolta Libero: Becciu riabilitato
L’annuncio del cardinale, sotto processo per presunte malversazioni: «Mi ha chiamato il Pontefice, sarò al Concistoro»
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